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onclusa a Montecitorio
la discussione sul biote-
stamento. E l’aula si
prende un mese di tem-
po per metabolizzarla:

il voto finale è previsto ad aprile. Ma

un’intesa tra gli schieramenti resta
lontana.

Il Pd, per bocca di Rosa Calipari,
ha parlato di legge «irragionevole e
anticostituzionale». IdV ha presenta-
to una questione pregiudiziale di co-
stituzionalità: il testo Calabrò viole-
rebbe l’articolo 32 della Carta che
pone limiti rigorosi all’obbligo di
trattamenti sanitari. Prosegue il sit
in dei Radicali sul piazzale di Monte-
citorio: slogan contro gli «aguzzini
coi sondini», un cappio fatto con un
sondino. Beppino Englaro, ieri alla

conferenza stampa dipietrista, ha ri-
badito la sua contrarietà al testo:
«C’è una maledetta ossessione
sull’eutanasia, che non ha niente a
che fare con tutto questo». Il padre
di Eluana, la giovane donna morta
due anni fa per l’interruzione della
nutrizione artificiale dopo 17 anni
di coma, ha spiegato: «Non voglio
essere vittima sacrificale del non po-
tere dei medici né vittima del conflit-
to di poteri del Parlamento».

Ma al di là dell’impatto negativo
nella società (cittadini, associazio-
ni, medici chirurghi, anestesisti, am-
ministrazioni che hanno istituito il
registro del biotestamento) il nodo
principale è tutto interno al PdL. Pas-
sato l’entusiasmo, quando diversi
parlamentari del centrodestra rac-
contavano di aver ricevuto pressio-
ni per votare il ddl a pena di manca-
ta ricandidatura, Berlusconi sembra
di nuovo distaccato.

Il segnale del rompete le righe è
arrivato da giorni sul Foglio, guida-

to dallo stesso Giuliano Ferrara e
da Sandro Bondi. Ieri il quotidiano
ospitava un appello bipartisan con-
tro il testo «illiberale» firmato da
Bondi, Manconi, Calderisi, Versa-
ce, Pecorella, Sandra Zampa, Maz-
zuca, Ferruccio Saro.

Sintomi del malessere nella
maggioranza, dove il sostegno alla
linea intransigente Sacconi-Roc-
cella si fa più sfumato. Esponendo
la maggioranza al rischio di fuoco
amico in caso di voti segreti, tutt’al-
tro che improbabili su questioni di
coscienza.

Per ora, poi, non è riuscito il ten-
tativo di spaccare il (fragile) Pd sul
tema: i cattolici, compreso Fioro-
ni, hanno detto che non voteranno
il testo così com’è. Il sentiero però
è stretto, e Di Pietro ha avuto buon
gioco a stanare «l’ipocrisia dei par-
titi che lasciano libertà di coscien-
za». Al momento l’impressione è
che per il testamento biologico la
parola fine sia ancora lontana.❖
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I nuovimille Per un nuovo Risorgimento
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150˚ GLI ITALIANI CHE FANNOL’ITALIA
Illustrazione di Fabio Magnasciutti

Siamoalla ricercadeinuoviMille, gli italiani perunnuovoRisorgimen-

to. Quelli che già ora, ogni giorno, “fanno” l'Italia. La fanno nella famiglia e

nell'impresa, nella ricerca e nella società, nell'istruzione e nella solidarietà,

nella difesa del patrimonio culturale e nello studio di nuove tecnologie. Sia-

moal lavoro, assiemeai nostri piùautorevoli collaboratori, per selezionare i

primicinquantadeinostrinuoviMille.Donneeuominichegiornodopogior-

no impiegano la loro passione e la loro personale fatica per migliorare il

mondo attorno. Pubblicheremo i primi 50 nomi e le loro storie il 17 marzo.

Quello stesso giorno vi diremo comepartecipare alla selezionedei 950 che

mancano.

Biotestamento,
«ossessione eutanasia»
Conclusa la discussione aMontecitorio, il voto ad aprile
L’Idv presenta una pregiudiziale di costituzionalità
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Renzi contro
le petizioni

Il caso

P
La petizione del Pd? «Non serve a nulla». Parola di Matteo Renzi, ospite di Matrix,

invita ad uscire dall'eterna contesa con Berlusconi. Renzi nega di voler fare il premier («A
Firenzesivotanel2014»)edanchediaverincontratonuovamenteBerlusconi.«Sonoanda-
to una volta ad Arcore- ricorda- eme lo porto dietro come se avessi fatto chissà cosa.
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